
À&an II Conto l'^-snu eolia l'onta P J I 0 0 1 I & Giovedì 9 Giugno 1892 Conta cerfente colla Posta Num. 159 

GIOmLE DI Oti. Bire^. del Museo VAvm 
PADOVA ;ÌO S^ugm 

DSrczioiio ad AmrninÌ8tMiione "Via Spìrito Sanie F>.OI-:»ITIOO-QltOTIIDI-AJN"0 In tutta Itilìa G. S - Nunniro arretrato C IO 

PREZZO I>' A B B O N A M E N T O 
Anno . . L. 10 — Semestre . . L. 8 — Trimestre . , L. 4 

per l'Estero spose di Posta in piti.  
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

l 'UEZZO DELLE INSEUXICNI: 
Inserzioni ed avvisi in i'^ pagina Cent. SEJ alla liaea, in 3* jagioa Cent 30 

alla linea. Corau licatij necrologi, rìograiianìAntt Cent. »IJ ia linea. 

Un bel sogno 
Non l'accio pi'Agnislci ; ma siccome non 

sono solo ad avoro coscienza dei mali clii; 
ci affliggono,, 0 provo ancti'io il desiderio 
di trovare i rimedi, così unisco la mia 
voce ad un'allra lauto più autorevole, die 
i'allro giorno si ò fatta sentire allo stesso 
scopo che io mi propongo. 

È !a voce dei Bonfadmi, die . dalle co­
lonne dei Corricro delta Sera, lamentandosi 
di tre cose, dallo quali, coin'e,?li giusta­
mente osserva, è inquinata la nostra vita 
parlamentare, crede olle un nnnistro del­
l ' interno, "'el lipo da lui desiderato, sa­
rebbe capace di rimediarvi. 

Individuaiilii, fra le più distìnte del no­
stro paese, come cd.tadino e come pensa-
lorff il Bontà lini ba però il difetto, se 
cosi si può cliìamarlo, di ogni animo leale: 
quello di credere altrettanto leale il mondo 
elle lo attornia, e Oliò la lealtà di un mi­
nistrò, nel caso speciale, di un ministro 
dell 'interno, sarebbesuiflcienle a rimettere 
le coso in carreggiata. 

Bonfadini è particolarmente indotto a de­
siderare questo ministro d j lo spettacolo 
di tutto il bizantinismo, al quale assistiamo 
in questi giorni, suscitato in misura cosi 
straordinaria dalia questiona dell'esercizio 
provvisorio; ed è persuaso che l'arzigos;»-
bire sui sei mesi, sui quattro, sui due, 
cesserebbe in venliquattr' ore all' apparire 
di quest'araba fenice dei ministri. 

j Questo ministro, tipo Bonfadini, non rio-
I vi'ebbe fare -che tre cose: non ingerirsi 

nello elezioni, non sussidiare giornali, non 
cttiamare col telegrafo deputali alla vigilia 
di ogtii volanione parlamentare. 

Bonfadini però aveva il presentimento 
doU'eiTetto elio questo suo. desiderio doveva 
produrre sui lettori, poiché vi premette 
questo parole:, " Sarò un sognatore perpe­
tuo ed un idealista incorreggibile. » 11 suo, 
difatti, non è die un sogno, e quanto al 
r idealismo non è che un onore per lui, 
80 morirà con essti, 

Nulla vi è dunque da correggere nella 
sua idoaliliì: credo piuttosto che vi sia 
qualche cosa da completare neir idea del 
Bontadini: altrimenti resterà semplicemente 
un sogno, e un sogno perpetuo, come 
egli dice. 

Sarà duro il dirlo, ma la verità, quan 
d' anche dura, non bisogna tacerla, peridiè 
non ci si guadagna mai. Per avere quii 
miracolo di niinislro, e perdio l'opera sua 
sia posbibile, sìa efficace, occorre una cosa. 

che in Italia manca del tutto, cioè si re­
stringo a cosi scarso numero di persone, 
che sperare dall'opera di un ministro gli 
oflVtti vagheggiati dal Bonfadini è proprio 
un sogno, molto lusinghiero, ma sempre 
sogno. 

Manca l'educazione politi a natia massa 
degli eli'ttori, quella che crea la coscienza 
dei propri diritti e dei propri doveri, ed 
mfonde al cittadino quel rispetto dì sé 
slesso che serve a sottrarlo .ilìii influenze 
umilii.ntì di coloro che fanno delia poli 
tiea un mestiere indecente. 

La causa principale, per cui questa co­
scienza manca nel nostro corpo elettorale, 
bisogna cercarla nell'inerzia o nella midva-
gità dei parlili, ma principaliucnle di coloro 
che si arrogano il diritto d'ispirarli e di 
prend. rne hi direzione. 

Che cosa volete che sappia la massa.elet­
torale, se nessuno si prendo la briga di ri-
chiainorno l'attenzione sugli uomini e sullo 
coso, SUI gi'andi quesiti che interessano il 
paese, se lulla V abitazione sì riduca alle 
sgrammàticattire dei giornali, alle ciancie-
dei caffè, o alle conversazioni banali come 
quelle degli articoli di moda? 

Nessuno, credo, è lauto di vista corta che 
non comprenda la gravità del periodo po­
litico che allraversiamo all'interno ad al­
l'estero. Ebbene, diremo noi pure: chi se ne 
incarica? Per quanto io volga intorno lo 
sguardo, non vedo in alcuno dai cosidetli 
partili dirigenti neppure uno di quei sin­
tomi che caratterizzano l'aducazione poli­
tica, la quale restii sempre qui da noi un 
pio desiderio. 

Si pretende di affermare che il parlamen­
tarismo in Italia cammina sulla falsariga 
dei parlamentarismo inglese: nessuna pre­
tesa ò meno giustiricata: il nostro non è 
di quello che una bruita, ma brutta, brut 
lissima copia. 

E un sogno quello di credere che se un 
ministro dell'interno facesse le tre cose .jug-
geritegli da Bonfadini, le piaghe dei nostri 
costumi pai'lumenlari sarebbero ipso factn 
risanate: sarebbe qualche cosa, ma non è 
tulto quidlu che Occorre. 

L'irighìlteira ci ofl're un esempio di at­
tua ita. Chi oserebbe dire agi' inglesi che 
le elezioni le fa il tal minìsiro o il tal 'al 
irò? Chi le dirigo sono gli uomini polilii-i 
(die stanno alla testa di un partilo a del­
l'altro, dei liberali e dei couservalori; e pri­
mo fra essi ci si presenta quella grand, 
individualità, il Gladstune, il glorioso ve 
gliardo tetragono alle iiiflnunze d-11'età e 
alle faliche della lunga carriera polilicà. 

Che cosa fanno invece i nostri capi-parte? 
0 hanno paura della loro ombra, e tremano 
perfino dì qualche bagliore dì energia in 
chi li difendi-: o per abito settario, impe­
nitente, stanno dietro le quinta parlamen­
tari, cercando racimolale voti da un gruppo 
e dall'altro, spociiilmente tra i noofili della 
politica, che aspirano a fai' carriera. 

Così le masse restano estranee perpetua­
mente alle vicende della politica, o alla vi­
gilia delle elezioni si lasciano trsscinarc dal 
pruno venuto, infinocchiale da un linguag­
gio che non capiscono. 

Anche un ministro dell'interno, come 
quello sognato dal Bonfadini, siirelSbe mi-
polenle a crenra il miracolo in Parlamcnlu 
e fuori: quello che non farebbe lui, lo fa­
rebbero quei manegg'oni, che anche oggidì 
ne sono i collaboratori. f. b. 

Illil il 

una importanza speoóile alle grandi ma­
novre, che avranno luogo fra Roma ed An­
cona. 

Difatti gli Upziali rappresentanti delle 
potenze estere furono invitati ad assistervi t 
gli altri campi avranno minore impor­
tanza. 

Nelle manovre, di cui parliamo, il ne­
mico supposto essendo riuscito a sbarcare, 
dopo combattimenti , accaniti con varia 
fortuna, sarà costretto ad abbassare le 
armi. 
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Secolo SVI 

Traduzione di A . Z. 

Noi discenderemo aljlivsllo di quel bacino e SG-
guiromo una gola .stretta ed oscura che, fatta 
una .svolta, ci condurrà dove vogliamo andare, 
perchè essa si ricongiunge alla vallata nella 
quale siaaio. 

Lix vecchia e il giovine si rimisero silenzio-
saineiile in cammino. 

Dopo una mezz'ora, raggiungevano l'estre­
mità della gola, della quale Margherita avea 
parlato. 

Sul/a destra, terminava la roccia por dar 
posto ad un peiulio piotato, iramensamente 
rapido a nullameno praticabile. 

~ Dall'alto di quel pendìo, chieso Raoul, 
puossi veder il castello dell'Aquila? 

— Si, rispose Margherita; e perchè mi fato 
'. questa domamla? 
j La vecchia non ottenne alcuna risposta. -
\ Raoul, che s'ora slanciato, era già lontano 

-—Jj ì 
A tutto ieri mattina i dispacci conler-

mavano le nostre ìotormazioni sulla situa­
zione delia Camera, che sì mantenne in­
certa tino all'ultima, ora. 

Ciò dipende in gran parte perché le no­
stre consueludini parlamentari sono sem­
pre allo stadia d' infanzia. 

Basta che una mozione implichi qualche 
interesse regionale o d'indole particolare, 
perchè gU oratori s'iscrivano a dozzine. 

Siccome poi ogni questione si prende 
ab Olio, per la smania di parere eruditi, è 
assai raro che un oratore impieghi meno 
di un'ora ed anche un'ora e mezza nel suo 
discorso. 

Questo è il motivo pel quale la discus­
sione dell'esercizio provvisori-: venne pro­
tratta di giorno in giorno: avendo le Con­
venzioni marittime ottenuto la precedenza 
vi erano iscritti riienteirieho che nove ora­
tori per parlare sull'urgomeoto. 

Cominciano le lagnanze della stampa lo­
cale in quelle Provincie dove i [^reietti 
vennero tramutati S2nza motivo plausibile, 
ma soltanto per quello di preparare le ele­
zioni politiche generali, 

IVla è inutile sperare un miglioramento 
nel meccanismo della nostra vita pubblica 
dnchÈ non si modificano i costu.ni, e non 
si sviluppa in inagg ori proporzioni quel 
sentimento _-he fa delPuomo un cittadino, 
un ciltadino libero. 

Sembra che quest'anno si voglia dare 

È commentalo il silenzio che si fa da 
qualche giorno circa il viaggio dei Reali 
a Berlino, di cui crasi ormai annunziala la 
data. 

Si parla di ragioni di etichetta per il 
caso che l'Imperatrice dì Germania, quando 
la visita sarà restituita, si rechi alla Capi­
tale, tioma. 

A noi mancano informazìetii sull'argo­
mento, ma la iiotizia.cho abbiamo desunta 
da un giornale, ci sembra poco attendibile, 
non crediamo cioè a di|pcolia di sorta trat­
tandosi di una cosa semplicissima. 

Anche la stampa di Londra commenta 
la vìsita del Granduca Costantino a Nancy. 

Questa visita, che .sa di ostico agl'In­
glesi, È veduta di maTocchio a.iche a Vien­
na e per le slesse ragioni. 

Quanto più si striiigono i legami fra Pa­
rigi e Pietroburgo tanto più- crescono lo 
preoccupazioni nei riguardi della pace, che 
cominciò a diventare sempre più problema­
tica dopo Cronstadt. 

da lei. 
tillla comprose cho sarebbe stato inutile il 

chiamarlo, e sedendosi su uu sa,sso, aspettò. 
Giunto a metà dell' altezza del a montagna, 
Raoul si fermò e si volse. 

Î a mas.sa imponente e l'alta torre del oa-
slello d'Antide di Montaigu, sembravano sor­
gere,tra lo nubi in faccia a lui. Diede un lungo 
sguardo pieno di sprezzo e d'odio a quel for­
midabile castello. Ma all'improvviso imprillidi, 
vacillò, lo stupore e forse lo spavento Ingran­
dirono i suoi occhi ; si [eco il segno dell.-i 
croce 0 tornò a discendere con passo rapido 
il versante sul quale s'era arrampicato. 

— Como sieta pallido, signore ! gridò Mar-
gliecila; cosa avete dunque'!! 

= È strano, balbettò liaoul. 
— Da cho viene quel turbaraanto, signore? 

Co,sa vi è accaduto?.... Cosa avete visto?.... 
— Uno spettro, rispose Raoul, uu fantasma 

avviUipiiato da bianchi vapori che attraver­
sano ì l-aggi del sole 

— Uuo spettro.... un fantasma?.... E dove 
dunque'? 

— Al casie.lo dell'Aquila, sulla cima della 
più alla torre. 

— È un' illusione, signore..,. 
— No no.... è una realtà.... Ho veduto.,. 

ho veduto bene I.... No sono sicuro!... 
— Allora è qualche baudiora, le di cui pie­

ghe svolazzavano al vento. 
—• No, e una forma umana, uno spettro 

femminile ; il mio s|;uardo è penetrante come 
l'occhio dclPavoltoio, o, malgrado la distanza, 
ho veduto, nei bianchi vapori, uu viso pal­
lido... un viso da morta.... 

Margherita si fece alla -sua volta il seguo 
(li croco. 

— .'Vhl di,«s'ella poi. tutto è possibile... nu-
cbe rim()ii.\sibj)e, perché il caslello dell'Aquila 
e uu caaieilo liialeilettu!,.. 

Poi a voce bas.ia af^giuiise: 
= E il padrone del castello deli' Aquila è 

pili eli» uu (faiuialo, è un demonio! 
Poi, senza aggiunger una parola, Marghe­

rita SI rimise in viaggio. Raoul, assorto nei 
suoi pen.vieri, la segui hi silenzio. 

l-;ssi uveauo raggiunto (a vallata principali-; 
custoggiaroiio Mèiièlrux.-eu-Joox, attravorsa-
l'uuo su pietre sparso in mezzo ai suo corso, 
1' Herisson alia s'era già ingrandito o da ru­
scello si faceva fiume, o giunsero nel sito in 
cui la valili cessa per l'unioiio delle due mon­
tagne imboscato che la l'ormano. 

— Ci avviciniamo, disse la vecchia; qui in-
eomiuciaiio i ralsterìosi doinnij che servono 
d'asilo ai montanari dei corpi fianchi.... là in-
comiuciauo eziandìo dello innumerevoli dilll-
coltà. Venti sentieri, iucrociati in ogni senso 
e più imbrogliati della canapa sulla rocca di 
una fliatrioe, si uniscono e si allacciano a bella 
posta, onde allontanare i nemici che volessero 
tentare una sorpresa Quale di questi sen­
tieri dobbiamo seguire? Ecco quello che bi­
sogna scoprire, o piuttosto che bisogna indo­
vinare, perdio è quasi un all'aro d'istinto 
JMuilameno ho già trovato.... troverò ancora... 
Veuìto.,.. 

li; Margherita, curvata verso il suolo a so-
guendo eoa lo sguardo dede traccia invisibili 
senza dubbio per qualunque altro cho per lei, 
s'inoltrò con risolutezza uel bosco, come uu 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STBFANT) 

PAltlOI, 8. — Il Temps, parlando delle fe­
ste di Nancy e della visita del Granduca a 
I3arnr,t dice che la pubblica opinione da un 
capo all'altro duU'Europa & assolutamente una-
Mime nal ritenere vani i titnnri raaiiiféstali da 
alcuni giornali tedoschi e Italiani. 

— Carnet ritornò a Parigi iersora alle novo. 
Una folla enorme che lo atto/nleva alla sta­

ziono dell'est lo acclamò gridando: Viva Car­
nai, viva la Russia. 

Klìih. 8. — Lo Czar visitando i lavori del 
canale fra i mari del Nord e Baltico, espresse 
la sua forte ammirazione per la loro grandio­
sità, - Al pranzo di iersera Ouglielmo fece il 
seguente brindisi : 

« Bevo alia .saluta dallo Czar, arnrairagliu 
della /lotta tedesca. Evv/va'. » 

Lo Czar ringraziò cordialniento per il rice­
vimento e lini con un brìiulisi alla saluto di 
Guglielmo; ii quale col suo brindisi ha nomi­
nalo lo Czar aniiuiragiio della lliitla ledaseli. 

Czar a czarevitch partiiouo' da Kiei allo t« 
e mezza pom. a bordo ile la Stilila Polare. La 
(lotta tedesca rese gli onori e rischiarò la via 

alla Stella Polare con luco oleftrict e fuooh 
d'artìllcio. 

BUDAPEST, 8. — M dsi tdo la pioggia con­
tinua, l'iUuminazioae dolli citi i in-ei i iiiis'"! 
brillante. 

L'Imperatore in vottur,\ seopiM ta Iporcorse 
te via, accolto dappertutto di oulusiisino m--
descrivibila a da folla onorme 

Tutte la altra città dall'Unghon i lerserT 
orano pure ìììumìnatfs. 

LONDRA, 8. — li Baili/ Ctomrle ai ode 
cho In visita di Kiel su uni nlalllfe^t^/lone 
paciflca, ma agaiungo, che so li Oormania 
fossa tentata ad inorgoglusane, U vl'itj di 
Nancy dovrebbe flacaino l'orgoglio 

L'opinione della stampa fiancoso alia la vi­
sitala Nancy, sia una imposta a quel! i di Kiel, 
sarà, secondo il Bailu Cromale iliviMi nella 
idle sfere. 

Il Daitìj News dico che 1 x l'i max i 6 con­
tenta, G tutti devono essai lo, uni la \isita  
fatte a Nancy a a Kiel sono uubedue" usita 
di cortesia. 

BERNA, 8. — Nel eon'iglio Nazionale in 
sei!Uito<alla discussiono del ti allato di com­
mercio ìlalo-svizzero, Berooi (Flinenthal) di­
fenda il trattato noli' inteiesio dall'agricoltura. 
Soggiunge cho l'Italia compoi i la maggior 
parlo dei formaggi svizzeii 

Parla mento Italiano 
e AIS ITR A 

1 RESIOESZA BiatlclllH'l 
Saluta del S )nuino. 

Si discuto il progotto ralatno alla conien-
zioiie 31 maggio 1892 per la pinioga dei ser­
vìzi postali a commerciali maiittnni. 

Bettola ricorda Ai mer cnnibatlulo, quando 
si discusse la prima pioiogi, d !••l̂ toma dello 
sovvenzioni ; oggi ripoto lo stesso at VÌM>, con­
vinto, oggi corno alloia, che lo sovvenzioni 
non giovano allo sviluppo delli tnanuena e 
che non,debbano ìiGCoidaisi, <o non ai seuizi 
di inilolo veramente postale a politica 

Galli si dichiara fa\oipMileai sistema delle 
sovvenzioni, che meglio di ogni alti o fai orisee 
l'interesse della marim 

Cmil'ota la argomentazumi di Bettoìo, à ino-
straiuio come i paesi cho non accoiil.nio sov­
venzioni trovansi in condizioni molto duoise 
dall' Italia e come le Compagnia iialiano dol-
hano solo alla sovvenziono di a lei [lOluto lauda­
re al commei-cio nostio notevoli sai i izi. La sov­
venzione è dunque indispensibila, se non si 
vuole lasciare il comiueitio italiano alla mei ce 
della Società straniere 

flnoecìiiaro (ministio) iispondo all'on Galli 
che il governo, presentando la nuota pi'oroga 
ha dovuto obbedire alla necessita dcda cose 

La stagiono avanzata non consentila di di-
scutere le nuovo conian/ioni, a una neco>-
sita irapre-scindibile voleia che si ptoiogas-
sero le auliche. Pero nulla è piogiudicalo; 
le nuove linee compiese nella pioioga fuiono 
imposto da tassative delibai azioni della Oa-
inera. 

Rispondendo a Uettolo, dichiaiaoha di fiouto 

bracco esercitato che segua la selvaggina. 
Il suo istinto o la sue osservazioni- non la 

ingannarono, il sentiero che seguì ara il vero. 
All'improvviso una voca che sembrava par­

tisse dal cielo gridò; 
— Chi va là? 
Raoul alzò il capo a vide un montanaro in 

piedi sopra una punta della roccia; egli teneva 
il suo moschetto alla guancia pronto a far 
fuoco. 

— Rispondete.... disse con vivacità Marghe­
rita; dite la paiola. 

•= San Claudio e Lacuzon! disse Raoul. 
~ Dova andate? 
— A raggiungere il capitano che mi at­

tende. 
=" E quella donna?. 
— Mi accompagna. 
— Passate. 
Il montanaro avvicinò allo labbra una di 

quello cornette che servono di tromba ai pa­
stori, e ne trasse un suono acuto e rimbom­
bante, poi scomparve e tutto ritornò nel si­
lenzio. 

Raoul avea veduto, per la prima volta, un 
montanaro vestito con 1' uniforma dei corpi 
franchi. 

Quosf uniforme ara saniplica •. calzoni atti-
lati, coperti da uosa di cuoio che stringevano 
la gamba, e oUa salivano Ano alla metà della 
coscia e scendevano sulla scarpa con pesante 
suola ferrata, un vestito chiuso, a larghe fal­
de, s'adattava strotto alla figura, una cintura 
di cuoio sosteneva il pugnale a le pistole : la 
spada era attaccata ad una bandi)liara egual­
mente di cuoio : il capello era di feltro nero. 

di l'orma rotonda a rialzato da una pai te. 
— Ah! mormorò Maigheiita, Lacazou sta 

bene in guardia!... bi-, iguoiabb^ cua av ssa 
la ah dall'aquila quello che volesse sotprando-
ro il capiUiuo!... a ancora credo cho una palla 
luuntauara la lerraorebbe uel passaggio. 

Il facile sontiero cho Itaoul o la vecchia ave­
vano seguito fin là divoutava, a partire da quel 
Sito, iiioredibilinoiite iJauooloso. 

Appena,tracciato uel Uaiico d'una roccid a 
pico che inchinava su un precipizia pieno di 
brino e di.,.vapore, esso si trasloimava lu cot­
ti luoghi ili una specie di scala irregoiaie, e 
dualmoule terminava col non essoio più cho 
uu piccolo risalto, largo uu piede tutto al pm, 
cho aveva sotto o sepia uni muraglia peilot-
tamente liscia di dueceuto piedi almeno, e cho 
dominava una cascata che cadeva con uno 
spaventevole fracasso in un piecipizio abitato 
dalla Vertigine dalle dita curvate. 

— Siguore, disse Margheiita ,al suo com­
pagno, uon guardate no abbasso no indietro; 
guardate davanti, caminmate con passo termo 
e tranquillo, e corcate di figurarvi cho siete 
in una strada grande e che avete, a destra 
ed a sinistra, tanto spazio quanto ocoocro par­
che possa camminaro un uomo ubbiiaco. 

Raoul segui questo consiglio, a dopo qual­
che, minuta, avea, supauvtu it terribile pas­
saggio. 

— Ora potate fermarvi a volgervi ludiotro 
disse la vecchia. 

H giovine impallidi suo malgrado gettando 
gli occhi su quella stretta cornice cho avea 
percorso. 

{Conilmia) 

file:///isita


alle conilizioni ili altri paesi chn lianno lineo 
sovven/.ionate, non può per ora l'Italia ahban-
ilonaro cotesto sistema, che i!'altra parte è 
stato inangiira.tfl presso noi «la inolio tempo. 

Termina diefeiarasiilo ehc il (iovorim iluranto 
a proroga curerà olia 1" viB«nti convoijiìoni 
marittimo .siono scrupolosaraenlo osservate, o 
curerà con .serio o profonilo stuilio lo nuove 
convenzioni. 

81 leva la sedata. 

B I B L I O G R A F I A 

Ol sopri! l tetti, (li ANNA VKRTUA GKN-
TIU'ì. - • Biblioteca per lo signorino. - -
Libreria editrice Galli - Milano 189L 

Non discutiamo il genere che è por nooes-
sitiVuu po' artinoioso. Non discutiamolo, dac­
ché corrispondo appunto alle illusioni della 
gioviiiozzn, che «ono artifìcio del mondo, ar­
tificio doll'aiihna a sé stessa. T ha ohi dice 
sia meglio distruggerlo di buon'ora; oppure, 
a tentarlo solo, si prova uu senso di ripu­
gnanza, corno .se si attentasse a cosa sacra. Io 
dirai, sLiudo nel giusto mezzo; lasciamo a 
maggio i suoi fiori, ammonendo però ohe non 
durano o che sposso celano i rovi. 

Ì3 quanto fa la sig. Vertua Gentile in que­
sto suo nuovo libro. Con piacerò l'ho trovato 
di molto superiore a So Ho i larici, che lessi 
anni sono, e che in fondo non ora so non una 
sbiadita imitaziono della Marlitt. La cui in 
fluonza si sente, lavoro, anche nel M sopra, 
ilte/H, dacché la base è sempre quella stessa 
dei romanzi della fantasiosa tedesca, cioè: un 
malinteso (jaioologico che genera la lotta fra 
l'orgoglio e l'amore, lotta prolungata ad arte, 
in cui l'amore (Inisco sempre col trionfare, a 
grande soddisfazione delle lettrici. 
" Ma del "proprio l',autrice ci ha messo la vita 
italiana, o dei caratteri. Quello della protago-^ 
nista, dell'innamorato Nardo, del vecchio me-i 
dico, e del vecchio,servo, non sono originali 
ma peri) bene trattati, o alcune pagine di psi­
cologia della forte e disgraziata Isa, hanno 
vero merito. Più originali trovo lo macchiette, 
l'ogoista zia CSerama o la decorosa pettegola 
donna Romilda, l'ingegnere e sua moglie, il 
professore Bianchi, e sopratutto molti tipi di 
ragazzo della Scuola Normale. , 

Dóve ci .saretibe molto ma molto a ridire,| 
& sulla li'ngua, piena di ribotmli e di vocaboli 
impropri e affettati. La tessitura e la con­
dotta del romanzo, ammesso il genere, non si 
può cho lodare. 

Certo le disgrazie sono accumulate in modo 
esagerato su quel giovano capo di fanciulla 
coraggiosa e flora, ma da una vena di senti­
mento profondo zampilla la commozione sin­
cera. Kd ecco il pregio che distingue vera-
mante la Vortua Gentile: la bontà, l'afll'etto 
cho dal sno cuore s'irradiano a' suoi libri, da 
questi al cuore di chi legge; eil ecco perchè 
consiglio a tutte io signorine questo romanzo, 
cho interessa ed alletta la fantasia .senza esclu­
derò il cuore, coniraoveudolo anzi a sentimenti 
benigni e altruistici. 

Sappiamo che la gentile autrice sta prepa­
rando altri lavori, o ce ne felicitiamo per le 
giovani lettrici, nelle quali, quando abbiano 
ietto Di sopra 1 teltl, rimarrà vivo il desi­
derio di letture consimili. 

L' edizione della casa Galli, è come sempre 
nitida ed elegante ; è anche adorna di vignette, 
sulla copertina e nel tosto. 

Un bel dono gentile od utile, che può faro 
la raamma alla ngliuola, l'amica all'amica. 

V. OLPER MONÌS. 

tonno erano inlento ii' raccogliere foglia di 
gelso su di un Ojlboro alto circa sei metri, 
por lo schianto improvviso di uu grosso ramo 
precipitarono al suolo. 
La madre fu raccolta cadavere e la figlia ó 
ferita in modo cho si dispora salvai la, 

X A Oa.serta, Pairaisonì e IMascia — sol­
dati detenuti in quel reclusoria railitaro — 
venuti a lite fra loro, si assalirono, e il Pai-
raisoni rimaso ucciso da tre colpi di trincetto. 

X À Parma è scoppiato un incendio nella 
casa di,proprietà del colonnello Grossardi, 
abitata dal prof. Donati, I danni sono di circa 
700 lire. 

X A Cuneo, corto Ambrìno Pietro diciot­
tenne, venuta a questione, per gelosia di 
donno, con altri quattro suoi coetanei, es­
sondo stato ferito al capo con un colpo di 
bastone, estratto li coltello, vibrava diversi 
colpi uccidendo corto Forneri Battista e fe­
rendo corti Garneri Romeo o Ben.sa Stellano. 

X A Ventimiglia, all'albergo dell'Unione, 
si suicidò con una revolverata un individuo 
di nazionalità tedesca. Paro si tratti di una 
vittima di Montecarlo. L'infelice era da po­
chi minuti arrivato a Ventimiglia quando si 
uccise. 

X A Varese un accalappiacani, volendo le­
vare dalle braccia di una signora inglesp un 
cagnolino sprovvisto di museruola, il marito 
della stessa, con due potenti ceffoni, mandò il 
disgraziato funzionario colle gambo all'aria. 
L'incidonte venne poi appianato noU'ulBciomu­
nicipale. 

X Si telegrafa da Roma che la riscossione 
delle tasse sugli affari pel me.se di maggio diede 
una differenza in mono di 40,01)0 lire in con­
fronto della ri,scos.sion0 del maggio 1891. 

X A Mantova certa Viale Clementina, at­
tingendo dell'acqua, cadde in un pozzo o si 
annegò. 

X A Torino il cav. Augusto Oasarel, vec­
chio di 78 anni, tentava uccidei\si sparandosi 
un colpo di revolver alla testa. Rimaso gra­
vemente ferito all'occhio destro. Si ignorano 
lO cause cho indussero il Oasarel a si triste 
proposito. 

città può ben a ragiono andar superba di an-
noviM'aro fra lo sue migliori e proflcuo istitu­
zioni (pioslo Cfuivitlo, il cui ."̂ plondido avve-
nii'o è già abbaslanz,'i assicurato da non es­
sere più il caso di augurarglielo. 

n. «. 

Gurtiirolo, 7 . — Vacilla — Il Comune 
di Oamposanmartino, ah ilio iemporo sempre 
pacifico ed unito, ebbe ora in regalo un fatai 
pomo; e lasciando la metafora, il paese è di­
viso in partiti che con astuzia volpina e fra­
tina perfidia si fanno aspra guerra non solo 
noiraraministrazìone comunale, ma anche ne­
gli,interessi privati, 

Meschino vendette ! , 
Alcuni possidetti residenti fuori del detto 

Comune,, lo minano corcando di togliergli tutta 
quella zona che si trova alia destra del Brenta 
0 di unirla al Comune di Piazzqla. 

Altri stanno alle vedette, e visto I' esito di 
questo primo tentativo, altro zone verranno 
levate ed unite a Comuni limiti'ofi, in modo 
che ridotto il Comune microscopico, anche 
qnni,pochi cho tengono alta hi bandiera del 
Comune, dovrebbero, abbrunirla e recitare il 
rei/iticrfi s,ullo sventrato paese. 

Vedremo. 

IMovo. 7. (EEFIS) — Alto coraggioso — 
Questa' mane vel''so le oro 7 li2 partiva dalla 
contrada Garibaldi un cavallo attaccato sotto 
una carrettella e s'avviava di tutta corsa verso 
la piazza Vitaliana. 

,Di certo qualche disgrazia sarebbe avvenuta 
essendo l'ora che i ragazzi vanno alla scuola 
e trovandosi le scuole in quella prossimità, so 
il giovanotto .Pietro Razolla (barbiere) non si 
avesse coraggiosamente slanciato sul cavallo, 
fermanihdo di botto. 

Raccomandiamo di osservare ì regolamenti 
sull'abbandono dei cavalli come 1'accennava 
nel mese scorso al N. 116. 

GRÌ ONACA DELLA PROVI MCIA 

Srònàea del S.egno 
Roma, 7 . — Domanda a procedere. -

La Commissione dagli Ulllci por studiare la 
domanda del procuratore del RB di Aquila, per 
autorizzaziouo a procodoro cmitro l'on. depu­
tato Conti, inisegUito a queroladel .sig. Giulio 
Catalano, per diffam.azione ed ingiuria, sta­
mane ha deliberato di non cnncedero talo au­
torizzazione, li relatore nominato è l'oiior. 
Salaris. 

Genova, 7 . — XTno sbapHo fatale, — li 
seasantenno Andrea Pappo recatosi a trovare 
il genero Gerolamo Vigo, colono della villa Se-
merla a San Francesco d'Albaro, disceso nelle 
cantine, credendolo vino, preso una damigllana 
0 bovotto diver.si .sorsi di una .soluzione di sol­
fato di rame. ' 

Malgrado'i pronti soccorsi mori. 
NatioU, 8 . -= La salina del cav. Bellini. 

<-• É giùnto il piroscafo ÌStna con la salma di 
Bottini, che sarà trasportata solenuemonto alla 
ferrovia. 
• -^ Alle -'3,10 p, mosso il corteo funebre del 
capitano Bettini, morto in Africa; Il carro era 
tirato da sei cavalli. Seguivano numerosi uf­
ficiali e molta' fblla. La salina fu deposta alla 
stìinione e partirà domattina alle 8,50 [ler No­
vara. 

QIÌHIBUS oiUdtiiiE 
A Bastia (Perugia) montro certa Dedoi Piera 

a sua figlia Annunziata, giovano .appena von-

(Nostra Corrispondenza) 
Este , B. — Collegio connato Comunale. 

— Munito di un cortese invito dei Rettore 
conte Fresia, ho assistito oggi al saggio di 
ginnastica e scherma cho ogni anno danno 
gli allievi di questo Convitto per solennizzare 
la festa Nazionale dello Statuto. 

Il vasto cortile ed i maestosi portici del fab­
bricato di S. Francesco vennero per la circo­
stanza adobbati con buon gusto ed abelliti con 
una espo.sizioae di niagninci disegni a matita 
ed acquarello eseguiti dagli allievi sotto la di­
rezione dell'esperto sig. Cesare Tedeschi pro­
fessore di diseguo 0 calligrafia in queste Scuole 
Tecniche. 

All'ora stabilita dal programma, tutte le 
squadre dei convittori coi relativi capi-scolti 
ed istitutori si trovano sull'attouti agli ordini 
del bravo maestro di ginnastica sig. Alberto 
Quaglia. Anche il Sindaco ed altro autorità si 
trovano al posto con una puntualità veramen­
te militare; sono puro presenti tutti gli uHiciali 
del 4- artiglioria qui di passaggio diretti al po­
ligono di S|)iiimbergo; ma ohi si fa molto de­
siderare è la banda cittadina, la quale giungo 
con una mezz'ora di ritardo; scusato sii ciò è 
poco ! 

Dopo un breve discorso dei Presidente del 
Consiglio Direttivo gli allievi cominciano 1 
loro esercizi,sui diversi attrezzi della palo tra; 
la squadra scelta in special modo chiama l'at-
tonzioue dei presenti,, ma anche quella dei più 
piccoli allievi riesce inlorossaiite perchè an­
che loro, questi minuscoli barsagliori, voglio­
no dimostrare di saperne quanto i grandi. 

Quello che sorprende si è la spigliatezza e 
la celerità di ogni singolo movimento di ogni 
evoluzione; dilllcilmente noi congressi si ri­
scontra tanta abbondanza di energia. 

Calorosi applausi riscuotono gli allievi od il 
loro bravo maestro Quaglia, il quale può ben 
andar orgoglioso di un sì, splendido risultato. 

Di beil' effetto riuscì il hallo ginnastico con 
accompagnamento della fanfar'a e la sfilata al 
passo di corsa. 

Anche la fanfara volle dar saggio della sua 
capacità suonando una rapsodia ridotta e di­
rotta dai maestro V. Censore sig. Coderno. 
, Esaurita,la parte più,intere-ssanto del diver-
tento, programma,-dissero poche ma commo­
venti parole il.Sindaco ed il Rettore riscuo­
tendo calorosi applausi,-indi seguì la distribu­
zione dei premi. 

,Numpro.so il pubblico ia'ervenuto a que.sto 
geniale divertimento e molte famiglie che ven­
nero qui a condividere la gioia dei loro fi­
gliuoli. . . . . . . 
. Ubbi,occasione d'intervistare, qualche mam­
ma ed appresi con,voi;a,soddisfaziono ohe tutto 
procod<! in questp Istituto in modo lodevolis-
Simo, sia pel, risultato negli studi, sia por il 
trattainonto come per la pulizia, cho è o.ssor-
vata scrupolosainonto. . , . . 
, Uscendo da quel,caro indimenticabile ritro-

j vo ne riportai la convinzione ohe la nostra 

Ci\oiNiACA V E N E T A 

Dolo, 6. — Domenica la Banda di Stra 
fece la sua prima comparsa, dopo la sua quasi 
radicale sistemazione. 

Nel complesso abbastanza buona l'esecuzione 
0 discreto concorso di pubblico quantunque 
vi fosse molto fango. 

Mi consta da pei'sona bene Informata che 
la vostra società filodrammatica verrebbe a 
Dolo a dare alcune rappresentazioni. 

veniro in yìccorso elei compagno avendo ab­
bastanza da fato por tonerò a'bada gli aggres­
sori suoi. 

La via Oàstroiiella ove la nilsohia avveniva 
era seminata di cappelli dei comliattoiiti ; le 
ghigiie dei carabinieri, bitte ,i!Ì brani erano 
travolto e calpestato nella polvei'ò. 

Anche il Sernist od un suo fratello por no­
me Antonio versavano sangue da parecchio 
ferite. 

I duo carabinieri poterono alla fino ridursi 
in caserma ove trascinarono il Sornisi Giu­
seppe del qualo avevano potuto impadronirsi. 

Accorsero 1 medici Bonini e Panini cho ap­
pi ostarono i primi soccorsi ai due feriti ; il 
Pretore IM.agnani e il Cancellière Parisotto 
ohe procedettero alle constatazióni di' legge 
mentre il maresciallo Marchesi, cohiandante 
la staziono si recava con un carabiniere, a 
raccogliore informazioni sul luogo del conflitto. 

II Senisi Giuseppe ha duo ferite di taglio 
alla testa, una gravo contusione alla faccia 
od un'altra al braccio de trò. 

È all'Ospedale guardato a vista ed in attesa 
d'essoro in grado di trasferirsi alle Murate 
ove già si trova suo fratello Antonio arre­
stato ieri mattina o custodito nella idfet'meria 
dello stabilimento. 

Il carabiniere Pilatono - .sebbene le sue fe­
rite sleno d' una cerla gravità - non corro 
alcun pericolo. 

Il sostituto Procuratore dei.Re conto Tiepblo 
G il giudice istruttore Gicori hanno ^compiuto 
sul luogo r istruttoria. 

Si commenta e si deplora che in Campi, 
ove la popolazione è fitta, e dove i malinten­
zionati abbondano, la stazione dei carabinieri 
non si componga ohe di 4 soldati e d'un ma-
resciillo. 

IL FATTO DI CAMPI 
Sei puj jna la te a d un c a r a b i n i e r e 

Domenica sera, poco dopo lo 6, avveniva in 
G mpi una contestazione fra due carabinieri 
fli quella stazione - Antonio Brini di 22 anni 
e Carlo Filatone di- 2G - ed un forestiere -
erodiamo tedesco - sceso allora allora da 
tram. 

I carabinieri avevano chiesto le carte a co­
testo indlviiiuo, dall'apparenza sospetta; egli 
le aveva esibito ; essi le avevano trovato in 
perfetta regola ed avevano lasciato andare il 
furestiero pei fatti suoi. 

Seuonchi^, cutesta contestazione "sembra non 
{garbasse ad un branchetto d'individui cho si 
•erano accostati al luci .̂i noi quale i carabi­
nieri compivano il loro dovere, o - più vero­
similmente - si ritiene cho per costoro la con-
t,ostMZÌono non fosse altroché pretesto a afogo 
ili vecchi rancori cimtro i carabinieri, i qua i 
or non ha molto, avrebbi^ro fatto degli arresti 
fra l'elemento più turbolento e facinoroso del 
papse. 

Ma improvviso cho fosse, o meditato il con­
tegno di cotcsta gente, fatto sia che il gruppo 
sopra accennato di giovanotti si diede a fl-
ischiaro i carabinieri i quali finsero prudente­
mente cho cotesta dimo.strazÌone ostile non 
andasse al loro indirizzo; montarono in tram 
e si allontanarono per iscendere poi a Santa 
Maria in Campi, 

Nella perlustrazione ohe, in adempimi^nto 
del loro servizio, essi fecero in cotesto villag­
gio, sì imbatterono di nuovo nella comitiva 
dei fischiatori che ripeterono i fischi ; e que­
sta volla con signiiìcato e con indirizzo sì 
chiaro cho i carabinierifurono costretti a muo­
vere ai loro insultatori qualche severa rimo­
stranza. ' 

Per tutta replica quella gente trasse i col­
telli e si gettò sui carabinieri poco preparati 
air improvviso assalto. 

II carabiniere Pilatono - più specialmente 
proso di mira dagli assalitori • sì difese eroi-
camente collasciabola non avendo il revolver. 
Roteando velocissiinamonto l' arma seppe pa­
ralizzare in parte l'assalto feroce di quei fu­
ribondi, fra i quali il più accanito - un tal 
Giuseppe Sornissi di 27 anni - corcava di cac-
ciarglisi sotto o di ferirlo al ventre. 

[ fendenti del carabiniere soendovano di rado 
a vuoto sulla testa degli assalitori ; ma il prode 
soldato toccava, nonostante, sei ferite : quat­
tro nella gamba dt'Stra e due nel bràccio si­
nistro. 

L'altro carabiniere, il Brini, non poteva 

CRONACA DELLA CITTÌ 
•—fiaiLta-— 

Corse al Galoppo. 
Avendo il Municipio votato il suo con­

corso per la riunione al'goloppo nella som-
noa di Lire 2.500., il Comitato ha stabi­
lito che lu corsa clie godrà di questo pre­
mio sìa latta tra il < PREMIÒ EUGANEO . 
e il «PREMIO BACCHIGLIONE . e s 'in­
titoli: 

« Premio dei Municipio d.i Padova » 
Di questa ccrsapossino soltanto far par 

te i Cavalli nàti in Italia d'atiiii 3 ed oltre, 
che nell'annata non abbiano vinto un Pre-
mìj determinato e ri.spondano a determi­
nate condizioni fisiche. 

Le iscrizioni per questa corsa si chiude­
ranno alla mezzanotte del i2 corrente, e 
saranno dirette al Segretario sig. Antonio 
Raseìli. ^ 

— balla Presidenza delle Corse al Ga­
loppo, iàiamo pregati di pubblicare anche 
questa circolare : 

EGREGIO SIGNORB, 

Si avverte V. S. che i biglietti d'ingresso 
per le Corse alle quali dà diritto la sotto­
scrizione delle azioni da Lei firmate sono 
disponibili presso l 'upcio del Comitato in 
Municipio nel giorno i4 corr. dalle i alle 
4 pom. avvertendo V. S. che passato que­
sto termine non avrà più diritto al ritiro 
dei detti biglietti. 

I-biglietti sono validi per andare a tutti 
i palchi eccetto che al recinto del peso. 

Padova 7 Gtuimo 1893. 
IL COMIT.ATO. 

* * 
Un progetto. 
A complomentu di alcune notizie date ier 

sotto questo titolo circa un progotto di alcuni 
propriutari di casolli, i quali intendono ili 
dare uno speltacido per gli Istituti della Città, 
possiamo aggiungerò i seguenti particolari. 

Notiiìinò intanto che la proposta è d'inizia­
tiva ile! sig. Guglielmo Cattaneo proprietario 
dei Museo storico ed anatomico visibile in 
Prato. 

Convioii notare cho questo signoro è Presi­
dente delle Società di Prevenzione tra i pro­
prietari di pubblici spettacoli ambulanti. 

Ora egli, considerando che nella prosento 
stagiono, si trovano su questa piazza - per 
dirla nel gergo teatrale - molti proprietari di 
casotti i quali sono soci del Soiializio che esso 
presiede, ha pensato di organizzare uno spet­
tacolo straordinario, a cui possano assistere 
tutti gli Istitutleducativl e pii della nostra 
oltlà. 

Cosi 1' htituto Camerini-Rossi, V Istifulo 
Vittorio Emanuele IL, V Orfanalroflo 'ielle 
Oraste, la Casa di Ricovero, gli Asili infun-
tilt e tutti quegli altri cho volessero concor­
rere, potranno assistere aii una rappresenta­
zione ai singoli casotti, dei quali abbiamo par­
lalo e che, a dirla schietta, sono i migliori, che 
si possono visitare. 

Il trattenimento avrà luogo venerdì dalle 
ore 0 ani. alle I [). 

botiamo cho ristituti, Camerini-Rossi con­
duco seco la Musica elio rallegrerà gli spetta, 
coli con uno svariato progranitna. 

Dopo di ciò, ognuno comprende lo spirito 

vnramsntn fino cho anima 11 sig. Cattaneo nella 
sua proposta :' lodarla, sarebbe ripetere una 
o c a che di già ognuno comprende. 

Speriamo frallanlo cho i cittadini, apprez­
zando'queslii nobile atto, vogliano compen­
sare i proprietari dd! Casotti, accori'cniffi in 
buon numero alle' altre rapproseiltaiiioni. 

É l'unica ricompensa cho' noi po-.,siamo darà 
al sig. Cattaneo ed agli altri. 

Por la gentilezza del sig. Cattaneo possiamo 
darò il nome dei proprietari di casotti inscritti 
alla So(!Ìetà Intornazionale, I quali, trovandosi 
a Padova, prendono parte allo spettacolo di 
beneficenza. 

Facciamo vive preghiere a quegli Istituti Pii 
ohe non avés.sero ancora adonto, di far istan­
za per essere ammessi a godere del tratteni­
mento. 

In ogni modo, qualora ad alcnno di essi non sia 
giunto analogo avviso, si tenga con queiito no­
stro cenno per invitato: tale è il desiderio del 
sig. Cattaneo'. 

Ed ecco i nomi dei casotti: 
Circolo Roussier dalle 12 alio 1. 
Giostra a Vaporo dalle 9 allo 12. 
Teatro Fantocci Idem. 
Palazzo delle Scimio idem. 
Halle.9 allo 1 p. agiranno indi.sdntaraente, 

il Museo Cattaneo, la T gre di mare, il Pa­
lazzo Meccanico, il Colo.saeo Moilorno. 11 Ser­
raglio Kludsky. il Serraglio Blanc, PAIIambra, 
la Giostra Altalena, il Bersaglio Loilich, il Ber-
.saglio Busàto, il Ber.saglio Morlacohi ed il Ber­
saglio Milano. 

Un- escursione ai Oasotti. 
Ieri abbiamo comiuoiato la un>lra visita ai 

casotti dol Prato della Valle e ne cominciamo 
le descrizioni cho finiremo dopo di averli vi­
sitati tutti. 

Dol Museo Cattaneo, visto già precedente­
mente da un nostro collaboratore e largamen­
te descritto, nient" ci resta a dire. 

Racooniaudiaido solo specie agli studenti di 
medicina la Salâ  riservata dove fra le altre fi­
gure trovasi una dònna allo stato naturale, e 
ohe si può decomporre In modo da poterne vi­
sitare tutti gli organi interni o.-,eguiti con una 
perfezione e verità meravigliosa. 

Questa soia figura merita il prezzo d'in­
gresso per chi, anche senza essere modico, de­
sidera di conoscere l'organismo delicato ed-e-
laboratò di questo essere semovonte che .si 
clìiama uotao. 

Dopo il Cattaneo siamo passali al Palazzo 
.Meccànico devo si ammirano tanti fantocci 
che tutti messi in movimento da forza mec­
canica e con tanta precisione che ti paiono da\-
vero uomini intenti ai loro mestieri. 

Anche questo casotto menta d' essere visi­
tato : i grandi possono ammirar i i congegni e 
pensare, colla prova alla mano ai progressi 
meccanici ; i piccini. ,. oh I i piccini si diver­
tono tanto!.,. 

*'. 
Festa ginnastica. 
Siamo in grado di poler dare alcune notizia 

circa una festa giuna^tica che avrà luogo il 
giorno 12 corr. al o oro G 1|2 pom. nella Pa­
lestra di via Vignali. 

La festa viene, come sempre, fatta ad ini­
ziativa della Società Ginnastica padovana e 
l'introito che no sarà ricavato dove unicamen­
te servire per provvedere il mezzo di man­
dare una squadra di 18 alunni al Congresso 
ginnastico di Genova. 

Il programma della festa di domenica è at-
traentissimo: oltre ai soliti osorcizi fatti con 
quell'abilità, alla quale - sia dotto a lode de­
gli insegnanti - i nostri ginnasti sono avvezzi, 
vi saranno dogli spettacoli, cho possono trar 
davvero a curiosila anche il più scettico nelle 
disciplino ginnastiche. 

I pompieri del Comune di Padova prendimo 
pari? al tralteiiiraontoocmle pili dimcili ma­
novre e gli esercizi più sorpreiuienti dimostre­
ranno tutte le loro qualità, .su cui si può far' 
conto In caso di pencolo o svilupperanno un 
tema, come davvero essi fossero in un lungo 
ohe stesse par ossero lotto avvolto nelle flam-
mo. Ma so questo è il clou della festa, non 
meno importanti saranno, come abbiamo detto 
gli altri esercizi:' basti dire che contano a ben 
400 gli allievi che vi prendono parte. 

II tratteiiiihpnto sarà rallegrato da duo mu­
siche, quella del Comune e l'altra del Colle­
gio Camerini-Ro.ssi. 

Sapute queste notizie, noi fummo più che 
mai invogliati ad assistere alla festa di Do­
menica ; anche il pubblico letto questo cenno, 
sarà appari di noi curio.so. 

È ciò che auguriamo al Comitato ordinatore 
della festa, che ha uno scopo nobilissimo : 
quello - sta bene ripeterlo - di attingere i 
mezzi por far onoro a Padova nell' ìuiportanto 
congrosso giuiiastico di Geaeva ! 

Concerto di benel lcenza 
Sabato ii corr alle ore 8 i(2 pom. si 

terrà un' accademia vocale - istrumcntale 
nella sala della Gran Guardia, a benefìcio, 
in parte del locale Istituto Rachitici od in 
parte di due famiglie povere della Città. 

Il prezzo del biglietto d'ingresso è di L. 
I {sedia compresa). ; 

http://me.se


Fon tan i l i ! doli ' a c q u e d o t t o , 
Oi si manda questa osservazione : 
« Lft scrivo soltanto, egrogio signoro, per 

ricordarle che se il Municipio credesse iippli-
•cartì allo fontano , oho sono in cittA mia ca-
ievella con nn ÌHccìiiere il tutto in forro 
•bianco avrebbe una sposa inconcludente - e 
non si vedrebbe tanta povera gente cho per 
dìsottarsi è obbligata a mottero la bocca al 
getto della fontana bagnandosi fàccia ce a-
.raicia. 
. Lo dica poi come e se Ella crede. 

Oon tutto rispetto. 
Sevot.mo» ' 

(se(7!(8 la lìvnia) 
* • 

S e r r a g l i o Klodsky . 
Non abbiamo mai.fattpparola dì ritipslo ser­

raglio per non cornproKiettorci prociamaudoue 
ie qualità senza avorio prima esaminalo e per 
tieno. 

Ora noi puro abbiamo assistito a più di una 
rappresentazione e siamo convinti, di non in­
gannare il pubblico e noi stessi, dicendo die 
da molti anni la Città nostra non ha veduto 
«n serraglio più completo o meglio disposto. 

Infatti il Serraglio Klodsky, oltre le solite 
varietà d' animali, coniione leoni, tigri, pan­
tere tiellisslrao ed un elefante veramente co­
lossale. 

Notiamo poi por gli amatori delle emozioni 
l'abilità eccezionale dello domatrici o dei do­
matori, i quali, come niente fosse, fanno ad 
•ogni tratto delle visitine all' interno delle 
gabbie. 

Questi moi'iti però non hanno bisogno della 
nostra parola per risaltare agli occhi del pub­
blico; già da qualche sera, anzi fin dal prin­
cipio delle rappresentazioni, il pubblt.00 ha 
fatto buona accoglienza al serraglio Klodskj', 
frequentandolo con assiduità ed interesse. 

.'. 
Benef icenza . 
Anche in quest' anno la Banca Veneta di 

Depositi e Conti Correnti sede di. Padova ha 
Voluto ricordare questo Pio Istituto Camerini-
Kossi cotl'elargirgli la toraraa di Lire 100. 

Il Consiglio d'amministraiiione del sudddetto 
Istituto riconoscentissimo rende pubblico talo 
atto generoso. 

. % • 

U n p r e m i a t o . 
Leggiamo con piacer» questa notizia nel-

Y.Adige : 
«Fra i molti vicentini che concorsero alla 

Esposizione di Palermo, Vittorio Vicariotto 
giovane inteligonte ed appa.ssionato cultore 
<lella propria industria, vi prese parte con 
una mostra di botti veramente ammirabili, 
per la perfetta lavorazione. 

Al giovane industrioso venne conferita una 
medagla d'argento. 

I Tenuto calcolo del numero dei .concorrenti-
0 der genere delia industria, il signor Vica­
riotto Vittorio può andar lieto d'aver ottenuto 
una tale onorificenza. 

Al valente ed appassionato artefice augu­
riamo abbia a trovar nel commercio soddisfa­
zione ed incoraggiamento. 

* * 
C o n t r a v v e n z i o n i a l daz io c o n s u m o . 

, Mese di Maggio 1892 : 
Multe accertate N. 15 - pagate L. 37.90 
na Gennaio a Mag.,»io 1892: 
Multo accertato N. 2ti2 - pagate L. 897.04 

Un l)orsof[(lìo. 
Ieri .sera in Prato della Valle si videro d'un 

tratto molte porsOiie correre ver.so la caserma 
di S. Giustina. 

La curiosità ed il dovere trassero aHche 
noi a quel luogo. 

APPENDICE (N. 86) 
del Comune - Oiornale di Padova 

Ohe cosa era succeduto? 
Pochi minuti prima era stato aporto il «pa­

lazzo meccanico?, rasotlo fra i più belli del 
Prato, e fra i visitatori orano ontrati duOiSol-
dati del 76.0 reggimento di fanteria ed uno 
studente della Scuola normale il sig. Giuseppe 
Sampaoli. 

Questo sig. Sampaoli per mera combinazione 
si trovò, noli' intorno del raxollo, vicino ni due 
soldati. 

A un dato punto egli sentì come una strap­
pata in su! davanti : istintivamente guardò al 
proprio orologio e più non vido nemmeno la 
catenella. 

Nel medesimo tempo 1 .soldati, e special­
mente quello che ora sialo al fianco sinistro 
del, derubato, si volsero verso la porta per 
uscire dalla baracca meccanica. 

Lo studente però non si perdette di spirito 
e cominciò ad accusare quello dei soldati so­
pra il quale gravavano maggiormento i suoi 
sospetti. 

Ma non obbo nemmeno, il tempo di finire le 
proprie lamentazioni, che l'uno e l'altro dei 
due militari dileguarono tra la foll.1. 

Rincorsi però dai danneggiato, dai proprie­
tari del casotto 0 da taluno dei presenti, essi 
dovettero formarsi ed arrendorsì, prima l'uno 
poi l'alti'o, ad un sergente od un caporale del 
reggimento opportunamente mandati sul posto 
dall'ufflclalo di pichetto. 

Chi ha assistito al loro ingresso in caserma 
non poteva, al vederli, formare nemmeno il 
sospetto che quei due fossero colpevoli. 

Il primo che fu tratto in arresto camminava 
ilare 0 sorridente, come fosse pienamente 
sicuro di sé ; l'altro si guardava attorno con 
uno sguardo di noncuranza che pareva volesse 
dire ; non capisco nulla.... questo le son cose 
cho non mi appartengono ! 

Ma le apparenze ingannano ; Unto è vero 
che all'uno dei due fu trovato addosso l'orinolo 
rubato. 

E l'altro? 
L'altro si dice che fosso d'accordo col ladro : 

da parte nostra non abbiamo motivi per af­
fermarlo 0 negarlo. 

C u r a àe l l a vis ta . 
Abbiamo, di passaggio per pochi giorni, 

lo specialista ottico signor Bussinrollii unico 
possessore delie ottime lenti di Silex Puro. 

Ohi ama per ciò conservare la propria 
vista e correggerne i difetti può rivolgersi al 
detto signor BirsSAiiELLi in via San Andrea 
N. 533 p. p. 

Lo Studio è aperto dalle fl ant, alle 6 pom. 

S m a r r i m e n t o . 
Ieri alle l i ant. è stato smarrito un cer­

chietto d'oro con un cuoricino d'oro conte­
nente dei capelli ; Il cerchietto è di così detta 
spagnoieila d'oro o sui passetto che lo chiudo 
porta Io iniziali P. M. Fu perduto nella strada 
fra la Piazza Duomo e Riviera S. Luca.-

Chi Io avesse rinvevuto favorirà portarlo al 
Munoipio ove riceverà mancia competentente. 

Circolo Kouss s i e r e . 
Come sempre, anche ieisera il Circolo eque­

stre Roussiere presentava un aspetto gaio, 
sia per il numero d.dlo signore e signorine, 
che per quello dei giovanotti disposti a rico-
conoscere il merito dogli esercizi ed applaudi­
re gli artisti tutti, come in fatto fu. 

* * 
B a n d a del C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 10 correrne 
in Piazza Unità d'Italia dalle galle IO. 

1. Polka - Addio Olga • Tessaro. 
2. ^'azurka - Tersicore - Govin. 

• 3. Ouveriu.-e - Eaì-ijuntìic - Weber. 
4. a) Ronde - d'Amour - Westerhout. 

L'Amica del Generale 

B O M A N Z O 

'!_.. TCJM3SIC5Ì3. 

— No'? replicò vivamente Oalimard, ma ne 
ha, credo, da restituire. 

Ottavia alzò il viso e guardò Galimurd. 
— Che vuol dire'? gli domandò. 
— Vengo a chiederlo le carte che il gene­

rale di Proverville ha lasciato qui, le rispo.se  
il filosol'o .senza abbassar lo , sguardo, 0 che 
ella ha sottratto iu casa di lui; carte oho co­
sterebbero la vita airulllcialo superiore con­
vinto di averlo donato, e che costerebbero la 
libertà e la' fortuna a coloro ohe fossero so­
spettati di averlo preso, comperate 0 ven-
Jute. 

Galimard aveva detto tutto ciò con quel 
sangue freddo rigido cho imbarazzava. 

La contessa arrossì, impallidi, poi si '-i-
mise. 

• Ohe mi racconta, signor Galimard'? Se il 
genoraio perde ie sue carte,; perchè cercarie 
'lUi piuttosto cho nei gabinetti dove va a ce­
nare ? Non gli perdonerò l'ingiuria dei suoi 
«Spetti. 

- Oh ! non è lui cho mi ha suggerito quoi 

sospetti, quella certezza. Egli crede di non a-
ver da trattare che con Cabezon. Sono io si­
gnora, che ho pensato avesse preso al gene­
rale la carta cho reclamo. Sono io cho mi sono 
persuaso che, dopo aver l'atto all' estero, di 
quella caria un uso che non voglio qualificare, 
ella hi conservi ora fino al completo pagamento 
dello somme pei* le quali il generale s'è impe­
gnato. 

La signora di Guimaraòs ebbe bisogno di' 
tutta la sua energia, d( tutto il suo spirito per 
conlenorsi. 

Ella tentò ili velare il fuoco delle sue pupillo, 
pei'chè, sotto pretesto di sdegno, i suoi occhi, 
potevano tradire.il suo,spavento. 

-=• Ecco un riiraanzo molto ingegnoso, ma 
un romanzo — olla disse. — Il generale non 
mi deve nulla e non aspetto;da lui alcun rim­
borso. Se deve al signor Cabezon, non è col­
pa mia ! 

— Non deve assolutamente nulla al sign. Ca­
bezon, risposo Galimard esponendo con sicu­
rezza la sua congettura come se si fosse trat­
tato di un l'atto accertato. 

— Ss Cabezon, ,Ila detto ciò, ha mentito. 
Oh! non contiamo lo menzogne; è su-

•pei'fiuo. Eìla.è, signora,,.UU;Ì donna troppo in­
telligente per non capire,;che, a meno di uc-
cidormi qua. subito (e se i suoi occhi fossero 
pistole a quest'ora sarebbe cosa fatta), non si 
sbarazzerà di me. Non lasciorò questa casa se 
non ho ritirato la carta cho ella tiene in cam­
bio del denaro che vorrà. Vede che la tran­
sazione è semplicissima. Ho su me tal somma 
da aggiungore un nuovo tponeflzio a quello da 
lei desiderato. Farò bene le cose. Quanto le 

b) Intermezzo, canzone, boema - f'armcn 
- nìzBt. 

5. Pot-pourri • Amleto - Toma'.. 
6. P(it-pourrì - Faust - Gonnod. 
7. Marcia - N. N. 

fo) 
S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

Il Ci rco E q u e s t r e l louss io re , in Prato 
della Vallo, darà 0|?gi' un grande spettacolo 
alW óre K )|2 pom. 

P a l a z z o dello sc ìmle . — Questa sera 
grande e variata rappresentazione. 

S e r r a g l i o Klodsky . ~ Rappresentazione 
alle oro 0 ed alio 8. ' ' ' 

Museo C^ttango 
VISIBILE TN P n \ T O WA.ÌA VALLE 
Ri 7'accomanda ai opìilion ili rfccoìnpa-

ffnariii i tovo hamhmi ò-a/fandosi d? ini di-
•ì)ef'Ìimenio morate. 

SCIA h' A D A 

Sta nfll 2ìnmo doV secondo 
Queir umor cho tiono al mondo. 
E' il ioia/e una cittil 
Ma non dico dove afa. 

Spiegazione della Sciarada precedeuie 
CKUDR-T.ACCIO 

Hingra/iamento 
La famiglia Znrzi grandemente commossa, 

ringrazia tutti quei pietosi cho pieseio parte 
al proprio dolore por la morto della (Ispetti­
va niarire 0 suocera 

M a r i a n n a Tosjnazzi ved. O r d a n 
ed esprime la propna riconoscenza all'egrego 
dottor TlAN per le tante cure prodifcatb alla 
cara estinta, durante la sua malattifi 

Nostre jnfpiiiaziqni 
1 giornal i a r r i v a t i iei-i sera , pArlarirlo 

(Iella visi ta del Graar lnca Uo i t an t ino 
a .Vancy, accennano all 'amozione de­
s ta ta dall ' iivv.enimento conformemente 
alle nostre informazioni del ma t t ino . 

LI ' ITAWE dice dell,) Czar ; 

« Andando egli stesso a Kial . e man 
.« dando il ,Gr.-induoa a Nancy lia egli 
« voluto una vol ìa di più mos t r a r e alln 
« Oennnni.1, e a l l i F ranc ia ch 'egli è 
« il g iud ice supremo delle loro que-
« relè, e ch 'egli solo ha il d i r i t to d ' im-
8 por re la g u e r r a 0 la paoi^.'' 

K più sot to 

« E un segre to , e noi ,non t en t e 
«,remo di penotriirlo. P e r ò abbiamo 
« il dovere di cons ta t a re che la pro­
li senza del g r a n d u c a a Nancy r ende 
« compl ica ta e precar ia più che m a i 
« la s i tuazione genei'ale de l l 'Europa . 
« La nos t ra fiducia nella pace res ta 
• sempre quasi i r removibi le , pe rchè 
« ;r.ion abb iamo alcun dubbio sulle in 
« tennioni pacifiche dei più potenti mo-
« ."archi d'bJ : rops ; aia è d isgraz ia tamente 
« più ch ia r > che mai ciie la g i i e t" i"a 
« può scoppiare da un giorno al l 'a l t ro. » 

Come giano poi conciliabili fra loro 
quest i due concett i dur iamo fatica à 
comprende"P. 

deve il generale e q^iaiito stima che valga la 
restituzione*^ 

L'offerita ora schiiicelante. 
La signora,di (ìuinrir'iiòs volle opporre il suij 

orgoglio a quella proposia netta e precisa. 
= Le ripeto, signore, che il suo linguaggio, 

più che oll'endermi, mi soi'prende. Non ho mai 
contato su riguardi da parto/sna. K V amico 
del signor Leopoldo Beaugrain e comprendo 
che da quella parte jins-iano essere diretto con­
tro li me le insinuazioni più malevoli le più 
calunnioso, llsig. iìeani,n'an mi detesta.,., per­
chè 

— Perchè ella Ini amato sqo padre? No, 
signora. Innanzi lutto, noi non no siamo ge­
losi, e se ella avesse realiaento- amato il ge­
nerale, le saremmo grati di averlo trattenuto 
in un ambiente deconte, colia grazia del suo 
spirito. Non ò neinnii'uo perchè ella possa 
averlo aiutato a rovinarsi cho Boangran ed 
io possiamo averla con lei! Tanto lei... meglio 
lei ili un'altra! ì torli die noi le facciamo 
sono medio più gravi. Ella ha l'atto del vec­
chio soldato, dell'alto funzinnario, lo stru­
mento incosciente d',uii fatto elio lo farebbe 
passare davanti ad nn Consìglio di guerra, se 
mai divenisse palese. Il suo salóne non le è 
bastato per trasnietlore informazioni all'estero, 
ai nostri nomici. 

La signora di Guiniuraijs si alzò, voile in­
terrompere. Kra livida, e nondimeno, sorri­
dente. 

Oon nn gesto Galimard la obbligò a rise­
dere e continuò 

[Continua] 

j KÒBOLFO MARTIKB 
V i a M u n i c ì p i o ^ N. 2 , 3 e 4 

MAGAZZINI M 0 ¥ s T Ì n PELLICCERIE 
CON raoi'niA FAiHmiGA 

! avverte la sua numerosii clientela rlie arcìula fatto forti acquisii dalle primarie Casi 
Estere e Nazionali i n Ar t ico l i di a l ta novi là p e r Modis t e e S a r t e , s) trova in 
grado di lìraticare prezzi di'tvita roìiremeiKa. 

Riduz ione ("appelli n l t i m a m o d a con p r e s s i o n e a maee l i ina 

l>3- A s s o r t i n i e a t o Manto l l ' pe r Kiijnora in t ì to l la L a n a 

con ricovimonto di coniiuissioni sopra misuro 

SI CONSERVANO PELUCCIERIE D/VL TARLO 

So la "CS 

> * • • • * .»«««9«4 ^ »<fcAAAAAA«AAA<ft»^^^»^Ai»'ft.fr*-^»'*^»J>»»^^^^^ 

L ' E S E R C I T O , la R I F O R M A e qu^lchti 

a l t ro si mos t rano a l l a rma t i della s i t m -
zione. 

*•* 
P a r e ass icura to che il voto della 

C a m e r a BuH'esercìzio provvisor ie non 
a v r à luogo pr i ina di s aba to . 

Se la discussione dovesse d u r a r e più 
A lungo, si erede che la C a m e r a t e r r à 
cedu ta anche domenica. 

^ot. 
O r d i n e del g io rno del l 'on. Caval lo t t i 

ROMA, 9, ore 7 a. 
(FI Ecco l'ordine del giorno che sarà pre­

sentilo dall'on. Cavallotti a nome della 
maggior parte dell'Estrema Sinistra intorno 
all'esercizio provvisorio: 

'L-i Camera, ritenuto che la domanda 
del Governo non è affatto g iistilìcatn dallo 
stato dei lavori parlamentari, né si ha ri­
scontro (li nessun precedente ; — ritenuto 
che tale domanda tende ad ofl'endere nella 
primissima fondamentale fra tutte le pre­
rogative statutarie, il diritto [lopoloro di 
contrullo sul tributi e sulle spese; che le 
precise formali didiiarazioni del cupo del 
Governo nella sediita idd 26 maggio sono 
la negazione di ogni feria opera di sollievo 
ai inali economici e finanziari che turbano 
il paese « lasciano la via apèrta a nuovi 
iggravi da esso non sopportabili; — rito-
nulo che solo la volontà del paese, con­
sultalo sullo vero cagioni, sui mali e sui 
rimedi, può dar viti, ad una nuova feconda 
ricostituzione dei partiti, passa ali" ordine 
del .giorno ». 

M a n o v r e nava l i e m a n o v r e mi l l tu r i 
ROMA, 9 ore 8.15 a 

(F) Le manovre della squadra navale 
vennero quest'anno rinviate. Invece sì l'a-
ranno delle piccole esercilazioni. 

Pare che dopo le grandi manovre nel­
l'Umbria si farà una grande rivista a Fo­
ligno, alla quale assisterà il Re. 

Un d e c r e t o r i t i r a t o 
UOMA, 9 ore 9.20 a. 

(F) Venne rilirato il De reto, già firmato 
cho nominava il generale Marselli a sotto­
capo di Stato Maggiore in luogo del ge­
nerale Siruni noininatu comandante il corpo 
il'ariniila di Verona. ' " " • 

, "ViaBoio dei Rea l i a l 'oLsdàin 
' "' ; R ' 0 M A . 9 , óie I O a. 

(F) La Tribuno di ìeVi sei'a crede che 
la visita dei Kruli d ' I td ia a Potsdam si 
farà nel primi giorni del novembi'e p. v.. 
perchè dopo il 21 giULUio non ò più pos­
sibile per il parlo deiriinpcralrire. 

La v e r i t à 
,RO.\IA, 9. ore 10.30 a. 

(C) Dopo lo niinaccie vidate dei ministe­
riali, eccovi ora le minacele aporie. 

Dichiarasi ohe la verità è una sola: la 
Camera sarfi sciulla da Giolitli e Giulitli 
stesso farà le nuove elezioni. 

Nulla potrà limitare gli effetti di una si­
mile misura. 

U n a d i sg raz i a 
ROMA, 9 ore 11. a. 

(G) Ieri al campo di tiro Ccntorelli ac­
cadde una disgrazia piuttosto grave. 

Gli artiglieri Tratta. Daniello, Caporale e 
Selli diinenliciirono di chiudere l'otturatore 
del pezzo che ossi man wravano. 

Al momento dello sparo cad lero lutti n 
terra e riniasero feriti. 

Trasportali all'Ospitale militare di Roma, 
si dovette d'urgenza amputare un braccio 
al soldato' Solli. 

Gli altri furono giudicati guaril)ili in un 
periodo più 0 meno lungo, salvo complica-
zionii 

Una s m e n t i t a de l l ' onor . B o n g h i 
' ' • ' , RÓMA, 9, ore'11.4S a. 

(Gj L'Oli. Bonghi smenti.'sce recisamente 
di aver detto al scgretai-io della Presidenza 
della Camera che non lo inscrivesse nò 
pi'o nò contro perchè avrebbe pai'lato'con-
tro tutto 0 contro lutti. 

I Prenìi assegnati 
al Prestito a Premi 

BE?IIiCQUA LA MASA 
e ancora da sorteggiarsi sono da- Lire 

mmm 30000» 
2̂00000 50000 30Ó0C) 

20000 ecc. 
t n t t l pagab i l i in c o n t a n t i 

DALLA 

BAWCA MaZIOiM4LE 
' n e ! R e g n o d ' I t a l i a 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
BO Gnigno con' 

I -y vendiic rielle Obbligazioni al prszic 

di L 13.50 cadauna 
E' flPER A 

presso lii B a n c a Naz iona le ne l R e g n o 
d ' I t a l i a , la B a n c a F.lli Casa i ' e to di 
F .co , Via t r a r l o Fel ice , SO, Oenovu, 
e i p r inc ipa l i 
.Valute. 

AGNI 
® 1)1 

" RIMIM 
arittimi ldroterap!ci 

Prato della Valle 
QU'-'̂ ta SPI a alle «ro H 1(9 M 'J irà uni p.i uKit* 

rappieK'iitu/iunc al P a l a z z o tlello sc lmio 
di piopnoià ti duetto dal ctslebre arumaostra-
tortì Ofnsi'pjte Spineflo. 

I 
È aperÌDi al putoblicffi 

Serraglio Klodslcy 
il più grande dei itnanéa 

IN P R A T O O E L L A V A L L E 
-= di fianco alla CliiP'.a Salila (tiustina -

Que'.to seiiMtilio proveniente <'a Itont.ì si 
traltellM in qne-M citl.'l pochi inorili. 

Ogni gioi'no d u e rappresent i iz io i i i . 
con Cini.Ila nelle (ĵ abbie di tre domatoli a 
due domali leì con JLeoTì/, T/grì, Panieri, iiu 
Ulefarle Oid peso di :W quintali, od altri ani-
luali s|)i'ei<t I. 

In otmi LipprOMnitazinue pasto alle beUe. 
P r imi i r a p i i r e s e n t a z i o n e o r e iì p o m . 
S e c o n d a » » 8 » 

Lagv di Garda SALO Lago di Garda 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACOHISTTO Proprietario 
Leone Angelt, ger. respon8ahi.'e. 
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L L ! B R A N C À DI MILANO 

M r P T O t t n t n dal l l c f f l o Clnv«*rM» 

/ SOLf CBK NE POSSm'i0f^^OJJ''Jl'^fiO ^ OKNUTNO PROCESSO 

Mcdaf^lìe d'or© alle Esposizioni Nuzionalì di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle lìspObizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney lySo, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran JUipiaina di i- grado ali*Esposizione di Londra i888 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona iH88 e Parigi i889 
1.' iibtp (t<'l FKilNKT-IiltAKCA è ili itri'vcniio le indiiìcsiuini edè riifxoinaniliilo per citi soRre (ohliri Inloniiilliìiilì e 

venni ; qucfLì 6UIÌ niiiniiriiliilc e soijirciulriiU' jii-ioiii' dovroblji! solo baature a generalizziire 1' uso dì questa beviinila, ed 
Oìisii fiiniiglii! fjrclilie bene iitl fisaerne provvista. 

ijucslo !ii|utìre t•cTllp()̂ ô ò\ iiigridienii vcpcluli sì prende mescntstio con l'ncqnn, col sdiz, col vino e col ciilTè. — 
La stia u îirie piiiìcipaìo .si è quolla ili L()rrp|![;trc l'inei/ia e In di'holczza del vciili'ii'.olo, di siìmoliire l'iippeliilo. Facilita 
la diget-liiinr, è seri iiiimirnlc aiiti! rr\(i^o i> M rif-tjAinniida alle prrsone sop}i,--tte a mici iii!d(i,s!iL'r[! praduUo dnllo spleen, 
nonclié ni niid di stomaco, (:{iiiot>Ìri e mal di capo, CÌHIMIIC da cattive dijicslioni 0 deliolesizii. — Molli accralitalì medici 
lireferiscoiio Ria da lanlii len pò T n"̂ ) del J'EllNhT-lìIìAM'A ad altri innari solili a l'ieiidersi in crisi dì simili incomodi. 

KilVtli f'iu'juiiiii di! ceililieiili di c'Ii'lirliii irudirlie e da Happresenlarî e M..nìr.iiiiili n rnrpi Morali. 
Vi : i ( j ( j i i i Jo ie p o r P a d o v a e I » r o v i n c ì i i s i g . L U I G I D E P U O S P E U ì 

Prezzo Bottiglia gl'amie L. 4 =^ Piccola h, 2 . j 
Eaieere auir Etichetta la firma trasversale FRATf-XLl BRANCA e C 

muminh INIEZIONE e COIMÌ 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi; .atro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente m 2 0 j di! le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna anche le' più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areuelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Tinveniore che! lo dice, ma bensi_ legali cer-
tificnti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzeth 
di Parma; E. Di 'Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e cerliflcati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, 'Via 
A'ìergelìna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Ccnlelli, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A crlcic che ncn iffjgiunf-tfcstrc a ccmprendtrt la veia impor-i 
ìanza di lali attestati, ma che pur bramane guarirsi una volli, per sem­
pre, è data Incolta di pagatela cura dcic verificata la guarigione, me 
dianlc iniltaiive da ccn» eniisi direttsmente ccU'inventore Costanzi. 

Prezzi . eiriniezicne L. 3,co; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o.| 
Prezzo dei cciileUi per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o] 
L. 3,80. Si vendono In tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova; 

Pente S. Giovanui e presso la t^artoacia CamuHo Via S. Clemente, che ] 
ne spedisce anche in provinci alante aumento di cent 75 - Esigere 
sullthchettd di o^ibOJloL e boccetta la In ma autografa in nero d J -
l'inventoic 

BALÈ & EDWARD 
^IlLANO l̂ '̂ l̂ "NIU. McciAM.i NAPOLI 

•^ 1,1 s ìinin io e 12 Coi so Omlba/il? ^'>i al 157 

ìuamm AGRICOLE IUDUSTRIALI 
SPI CI A LIT A' DELLV J l l l T A 

FIOR DI J ' 
Sizzo di NOZZE 

Fer Imbellire la Garnaèlone. 

Onde far rJsplendere il viso ai nfiascinattte befc 
!:czza, e per ilare alle ninni, alle spalle, ed alto 
braccia splemlore abbagliante, tisate il Fior dt 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
',ìOi^ fragranza e delicate tinte de! Kigli" V della 
'os;) M un liquido igienico e iailoso Ésenza 
rfvaW al mondo per preservare <• ••iiloware 1» 
'aellezza detla gioventù. 

Si vende (\a tutti ì Farmacisti inglesi o principali . T O 
iSwriieri e l'amiccliieri. Fnblirìca in l..ondra: 114 & u à 
•SwtthamDton Roiv, W-*^- : e f Pntigi '•• Nuova York. 

1 Goniiì i io 18*>a Orari Ferroviari I 
i'2 Miijijjio Ifm'J 

/ìete Adriatica Società Veneta. 
l"i»dova-Venezia 

dirotto 3,47 a. 
» 4.28 » 

misto 6,26 » 
Oinn T.BQ » 
» I) ,44 » 

diretto 1,11 p. 
acoel. 1,21 » 
misto 3,3fi » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel 10,20 » 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2» 
9,16 <. 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
„ . _ ^ . _ _ . _ . 

7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

l i ,21» 
12, 7» 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accel. 10, B » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10,20 a. 
U.l t ì» 
4,20 p. 
6, 9 » 

lo,^o » 
1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. 5» 
9.3ii » 
f.Ver. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,551> 
accel. 11,14» 
dirotto 3, " p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11.25»-

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55 » 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

i t l i l ano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omii. da Ver. 5,10 » 
mis. 6,40» 
acc. 6. a l'0,34 » 
dir. 12.50 p 4 , - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

3,44 a 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. B,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6.p. 
1, 7» 

10,12» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 •*. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
miito 5,12» 
» fi, 30 » 

3mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev.l 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e , 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

-laTrov.10,50 » 
diretto 11,16 » 
omn. I , l0p. 
omn. 5,40 » 

l'da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36»-

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33 » 

10,33 » | 

Monse l ì ce -Legnago 

omn. 7,2Ba.j''8;i0"a.f."£eg. 
omn. 3,50 p.| 5,25p. 
omn. 7 ,= »l 8,40» 

Be l luno-Montebe l luna 
< mn. 4.50 a. 
tidsto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

Mon tebe lh ina -Be l l uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,51 a. 

6,30» 9 , - » 
10, 6 » 12,36 p. 
1,30 p. 4 , - » 

(2) 3,30 » 4,21 » 
5,30 » 8,™ » 
8,20 » 10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
mistc(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

7,—a. 
8,50» 

11,50» 
5,18p, 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 
(1) Fino a Dolo al Sabato = (8) l'ino a Dolo il Sibalo o giurai roBbTl 
(8) Da Bolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorm l'ostivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 9 

» 2,27 p. 
omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. £,99a.i 7,19 aT* 

» 8,37»'l0,30» 
3, 2 p . 4,65 p. 
7,13» 9, 6» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p. 
8,18 » 

Bj ignol l -Pi idova 
misto 0 -=3 . | 7,38 a 

» 10.22» 12—p 
1,22 p I 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
' "'7,15aT~ omn. 6,' 

» 8, 5 » Ilo, 3 
misto 2,—p. 4,45 p 
omn. 6,22» I 8,38» 

imm. 
»»iiWt0 

Vicenza -Trev i so 
5,1 ' -x. 
8,!fc » 
2,40 p. 

7,211 a. 
10,38 » 
4,57 p. 

emn. 7, 9 » 9,15 » 

Vi t to r io -Coneg i i ano 
omn. 6,22 a, 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m 
misto 2,45 p, 
» . 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Col legl lano-Vi t tor io 
7,60 u. omn 

misto 11 
» 1, 5 p 

omn. 3,55 » 
• 8,45 » 

i,ls a. 
ll,-i>» 
l , -7p 
4,2N » 
'),13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto fi,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, a a. 
12,32 p. 
7,12» 

P loyeJP a d o v a 
misto 7.28 a. 

1,28 p 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
omn. 4,52 a. ì 6,30 a. 
misto 11.= . 12,50 p. 
» 6, 6 p.l 7,54 » 

_ M o n t e b e l l u n a . P a d o v a 
misto '7,l6^a.i 8,47 â  

* 4, 4 p.' 6,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

Î a più ferruginosa e 
liasosa 

Oradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l'appetito. 
Toiflrata daRli stoma-

cni più tlobuli. 

ANTiOA FONTE 
DI 

PEJO 

Si conserva innalte-
rata e gasosa. 

Si usa in ogni stagio­
ne In luogo del Seltz. 

Unica per la cura fer­
ruginosa a domicilio. 

LA PREFERITA DELLE ÀQUE DA TAVOLA 
Medaglia alla Espisiziuiu di Milano, Fn^noa orte " j^ , Trieste, 

Nizza, torino, Brescia, e Jccdemia Naz. di Parigi. 
Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai .sigg. 

Farmacisti A' ogni Città e Depositi annunciat i , — esigendo sempre che le 
bottiglie portiiKi l ' f ' t ichelta e la capsu'a sia verniciata in rosso-ramo con 
impre.sso ANTICA-FONTF.-PEJO-BORGHETTI. 

La nirezinne 0. BOROHETTI 
In P A D O V A ilt-piisilo principale profm la Dilla P i a n e r i e M a n t o . 

-wj-.^ 

'" ,-isl 
J 

MACCHINE DA RACCOLTO 
Biistrolli - Spand i f i eno - F a l c i a t r i c i - Miet i t r ic i - Lega t r i c i 

NUOVI TIPI PER U STAGIONE 1392 
Cataloghi ff>'«/V,v a richiesta 

T K I J i t i l l A M M I n E L L I ' : I501ÌSIÌ 

. Stabilimenio COM'IÌ 
Qu' sto r inomato S tab i l imsnto i n t e r a m e n t e r imonta to , e 

corredato di nuove vasche di ma rmo , t rovasi aper to col 15 
mag'gio, toUo la direzione di dist intissimi Medici. 

i UIC di acqua sa l so jodo , bromiohe , solforose-jodate di 
pr ima classe. 

Cur-> di bagni a domicilio 
C O L L . \ S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T B O C A R O 

Iniu'gabili risuliati nelle svariali.! rnanìl'esiazK'nii della scrofola, nelle 
maialile dell' apparato uterino, uuilti afl'ezioiii nniinaticho, nella uotta, nel 
sozzo, nella ruchiliile, in molte malattie, ilid fegato, della milza, nella 
Ciiico osi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' Intestini, 
dei bronchi, nella .slllllde, in molto malattie cutanee. 

Clima nule, trenta mimiti dalla staziono forroviaria di Forlì. 
Dirl i iersi u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

H K 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GEMTESf fV l l i l GEPITESi l^ l 
PER 

OGM PAROLA 
PER 

OGM PAHOIA 
(min imo di C i n q u a n t a Centes imi) 

A \ e t a appai ' tament i , uanierp, negozi, locali d'ogni ge­
ne re d'affittare? 

Avete danaro da ioli , care o da m u t u a r e ? 
/>vtte case, fondi molali da vendere? 
Avete imprese o indus t i i e da raccomandare '! ' 

lucori-ele alhi 1 ìibblicdà J:c nt.niicd 
c ì e l " Ooana.ii.aa.e » 

lì; inal i le |irescntiii'si persoi ia l i iui i le , po lendo '.iiiiiiriure a iiiiiiio 
od a au-'ZZo insilile l ' i m i u r t o ilell 'iiiserzioiie. 

CINQUE CENTESIMI l'EU PAROLA (iniiiiiiiii di Cinquanui Ci ntcMini) 

PAGàiENTO ANTICIPATO 
1 Rivolger.si direUimsiUtì al Giornale di Padova l i C o m u n e ,»J 

^ 1 ^ . - _ : ,-._--- ^̂  __ i j r 

l loi im a 
ìtomlita contanli 
floiiiliUi por lino 
Ilaiuvi Qfiiiei'ido 
Credito moliiliai'i? 
A-doni S, Abulia Pia 1122,— 
A/.ifmìS liumohiliaro m . r : : 
l'iirig! a lì mosi ,— 
liOiidi'a a Ji mesi • —, 

Milano 8 
llumlita it. comaiiti 

. lino 
AKÌODÌ Muilitori'. 
Lanificiu lloBsi Da'! ,— 
Cotuniitcio Caiiloni lUH, • 
NavÌ!!aziont) ^unt'ralo *2I^4,50 
llatliiioria Zuci:Ii{;ii 3la , : i0 
Sovvuuitiolil , • .SII, . 
Sociiia Veneta 114,8(1 
Obbtig. lucrili. 1104,= 

« nuovo a 0]0 S8il,— 
l'iaiicìa a vista IOH,'i!i 
l.on<lra a il mesi lìo.HS 
JRerliuo a vista \i~t,^1 

lll.(i3 

.•iU!l,-

lu.n 
l|.S,li7 

Sili ,— 

l'alloca, 11 f/ùiuiio IS!> 
Pai-lgi 8 

IlciitliU fr. ;l Ilio 
Idem :{ ll|0 perjt. 
IJoin 4 1|J l>|iJ 
Idem ital. ti n[ l 
Cambio s. I.iinili I 
ConselldaU iiij;! 
Oliblig. I.nmbanlo 
Cambio Italia j 
Ileinlita tui-ea 
Haiiea ili far igi 
Tniiisino nuovo 
Egiziano li tìjO 
Rendita ungherese 
Rendita si>ugui|elft 
Banca sconto rar ig i 
Banca Ottoinniia 
Greilito Foudiavio 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICiJ 
110.15 01 PADOVA 
lig.S.") 10 Giugno 1891 

iii»,:io A mezzodì ve ro di Padova 
t'I.'̂ t) Tempo medio di Padova ore 11 m. 59 s. 17 

,"•'',.'? Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 44 
\m)-- Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
itllKisagulte all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

0,42 
C60 ,= 
i ì l H , -
S8B,= 

1H,68 
«il lliS 
!H1 "' 
IJ87,IiO 

l i t i , . 

metri 30.7 dal livello medio del m a r e 

Azioni Suez 2757, 
Azioni Panama Ì8,7ii 
bolli turchi 81,31 
FeiTovio luoridionnli 057,S0 
l'restito russo 77,70 

PfcsUlo imrtoghcsc '24,43 

Bol le t t ino Commti rc la le 
CKUEAI.l 

Patlora, 0 fjinrjiia 
Mercato invarialn. Crani lini domandali da 

20.60 a 21 . rirani ineieantili offerti a20 scìiiza 
Compratori . Graiieni da Iti a 17. Avene a 17 
fuori dazio. 

S giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro ceutigr. 
Tensione del vap.. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento , 
Velociti chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom, 

767.2 
+-17.4 

10.1, 
68 

NNW 

10 
cop. 

757.9 
f22.2 

9.0 
45 

ESB 

12 
cop. 

769.4 
+ 19.0 

10.0 
61 

SW 

7 
cop. 

Dalle 9 ant. del 8 - alle 9 
Temperatura massima = 

i> minima r 

ant. dei 9 
= + 23-.2 
= + 17-.0 

LE ¥EBE 

^ PilLtìLE- ' 
>yRiAT!¥£ 

DI A. SOOPER 
PHEPARATE DA 

H.ROBERTS&CO. 

MITI MA EFFICACI. 

NON CONTBNBOHO MINERALI. 

EIMEDIO SICUIIO E SENZA EtTOALE. 

ADOPEEATE CON VANTAGGIO. 

PBE PIO DI 4 0 A M L 

BADARE ALLE [MITAZIOHI. 

o a s i BOlTOIiA POETA LA FIllMA 

J I Roierts # Co. 

GRANDE DEPOSITO IN PUDOU 
P R A T O DELLA V A L L E ( . \ U L I A R M K M ; 

IViacchìne Agricole e lndusWa| 
Locomobili, Trebbiatrici, Mietilrici ' 

- Falciatrici, Rnecciatrici. Torchi, Pompe, Aratri -

R a p p r e s e n t a n t e in P A D O V A 
Ing . G l O V A H I I t l B R i L L O Via «. oncar io la N. 1C51 

Pado'va. Ii!tì2. Proni. Tip , SfloohetlQ 

Prezza, Lire 1 e 2 la scatola. 

U . R O B E M T S & C o . , 
FARMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
i a 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p e s a l i p p a s ^ c e s c © 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Fomisi inosa In miglioro in Europa appogi,-;-! 

da tu t t i i Medici 


